
PERROTTA. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

come si evince da un articolo a firma
di Giulio Ferrari, pubblicato su La Pada-
nia, sabato 15 gennaio 2005, l’agenzia « Isi
Etnocommunication », in base ad una ri-
cerca, ha rilevato che in Italia quasi un
milione e 450 mila patenti di guida, più del
4 per cento del totale, hanno per titolare
un cittadino extracomunitario;

il dato che incuriosisce è il seguente:
il numero degli immigrati che possiede un
auto è superiore a quello dei patentati –:

se non sia il caso di far luce in
riferimento alla discrasia riscontrata;

se non si faccia riscontro al PRA per
individuare chi possiede realmente la pa-
tente. (4-12600)

ALFONSO GIANNI. — Al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, al Ministro
della salute, al Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio. — Per sapere –
premesso che:

nella stazione di Bologna sono state
trovate pietre con fibre di amianto nelle
massicciate dei binari;

l’utilizzo di pietre ricavate da cave
con vene di amianto è vietato da oltre
dieci anni;

sorge, nell’interrogante, il sospetto
che l’utilizzo di tale materiale sia avvenuto
anche dopo tale divieto;

è necessario al fine di garantire la
salute dei cittadini che frequentano la
stazione;

è necessario, comunque, conoscere in
quali zone è stato rinvenuto il materiale –:

se non intenda appurare se le ferro-
vie hanno utilizzato tale materiale anche
dopo il divieto;

in caso affermativo, quanto materiale
e dove tale materiale è stato utilizzato.

(4-12610)

* * *

INTERNO

Interrogazione a risposta immediata:

ANNA MARIA LEONE. — Al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

si sta verificando un’escalation crimi-
nosa nel territorio del basso veronese,
diventato teatro di rapine, aggressioni,
furti ed altri eventi malavitosi;

l’ultimo episodio si è verificato dome-
nica 29 novembre 2004 quando tre rapina-
tori, entrando in un’abitazione nei pressi di
Legnago, hanno ferito lievemente due fra-
telli e sottratto diversi oggetti di valore;

si è verificata una graduale migra-
zione della criminalità, soprattutto quella
non organizzata, dal Nordovest al Nordest,
che prende di mira banche, uffici postali,
abitazioni private, centri commerciali;

attualmente sono presenti nel terri-
torio del basso veronese un comando dei
carabinieri, un distaccamento della
polstrada ed un nucleo della polfer;

data la collocazione geografica del
territorio, questo è lontano da qualsiasi
ufficio di pubblica sicurezza, questura e
commissariato;

la presenza nel territorio di un sem-
pre maggior numero di immigrati extra-
comunitari dediti ad attività criminali im-
pegna già molto le forze dell’ordine pre-
senti, il cui numero sembra essere insuf-
ficiente per far fronte ai reati che
ultimamente vengono commessi –:

quali provvedimenti il Ministro inter-
rogato intenda adottare per garantire la
sicurezza dei cittadini e se si preveda la
possibilità dı̀ aumentare gli organici già
presenti. (3-04132)

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE e ME-
ROI. — Al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

l’Associazione Nazionale Comuni
d’Italia (ANCI) ha chiesto che tutti i Co-

Atti Parlamentari — 17437 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 GENNAIO 2005



muni con popolazione inferiore ai 5.000
abitanti siano svincolati dalla applicazione
del cosiddetto patto di stabilità e che i
fondi destinati a tali Comuni siano ripor-
tati alla dotazione esistente nel 2003;

la richiesta dell’ANCI è certamente di
non facile accoglimento, anche se deve
correttamente essere valutata per ciò che
esprime di positivo, e cioè la segnalazione
di una diversa situazione delle piccole
amministrazioni locali rispetto ai Comuni
di medie e grandi dimensioni;

la struttura di cui sono dotati i
Comuni con popolazione inferiore ai 5.000
abitanti, infatti, è chiaramente deficitaria,
a partire dalla presenza – spesso a sca-
valco – dei segretari comunali, presenza
che, al contrario, dovrebbe essere fissa e
costante proprio in quanto la modesta
struttura amministrativa non registra la
possibilità di ausilio giuridico da parte di
dirigenti e di funzionari di buon livello
come accade nel resto dei Comuni italia-
ni –:

quali iniziative, anche di carattere
normativo siano allo studio per rivedere in
modo nuovo e fecondo il rapporto tra
Stato e Comuni con popolazione inferiore
ai 5.000 abitanti, considerando che le
esigenze di tali piccole amministrazioni
pubbliche sono letteralmente vitali e che,
dunque, sono meritevoli di diverso tratta-
mento rispetto ai Comuni di medie e
grandi dimensioni. (3-04126)

Interrogazioni a risposta scritta:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

un anno, ormai, ci divide dall’avvio e
dallo svolgimento dei Giochi Olimpici in-
vernali e Torino ed in altre località del
Piemonte;

è ovviamente previsto l’attivo di un
numero imponente di persone tra atleti,
componenti delle squadre, tecnici, accom-
pagnatori, tifosi e spettatori;

l’occasione è ghiotta per il mondo
sportivo e per l’intera economia piemon-
tese e torinese, ma – è lecito temere –
anche per la criminalità organizzata;

le forze di polizia debbono essere
rafforzate in misura cospicua affinché
l’evento si svolga nel modo più sereno
possibile –:

quali iniziative abbia assunto, o in-
tenda assumere, per rafforzare i contin-
genti di polizia a Torino ed in Piemonte in
vista dello svolgimento dei Giochi Olimpici
invernali del prossimo anno. (4-12568)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

un anno, ormai, ci divide dall’avvio e
dallo svolgimento dei Giochi Olimpici in-
vernali e Torino ed in altre località del
Piemonte;

è ovviamente previsto l’arrivo di un
numero imponente di persone tra atleti,
componenti delle squadre, tecnici, accom-
pagnatori, tifosi e spettatori;

oltre ai rischi derivanti dalla crimi-
nalità comune, è evidente che non deb-
bono essere sottovalutati i rischi connessi
al fatto che il terrorismo internazionale
voglia cogliere l’opportunità di un grande
ed irripetibile evento mediatico per sca-
gliare un attacco, cosı̀ come già accaduto,
pur se molti anni or sono, nel corso di una
olimpiade;

appare dunque necessario – ed al-
l’uopo certamente il ministero si è già
attivato – coltivare particolarmente questo
settore in collaborazione continua con i
servizi di « intelligence » nostri e di altri
Paesi alleati –:

se e quali iniziative siano già state
assunte, in collaborazione con i servizi di
« intelligence » del nostro Paese e di altri
Paesi alleati, per prevenire attentati ter-
roristici nel corso dello svolgimento dei
Giochi Olimpici invernali che si svolge-
ranno a Torino nel 2006. (4-12569)
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ROTUNDO. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere se risulti ancora aperta la
graduatoria relativa agli idonei del con-
corso pubblico per 184 vigili del fuoco il
cui bando è stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 24 del 27 marzo 1998 ai fini
dell’assunzione dell’elettricista Pierluigi
Milli, nato a Lecce il 28 maggio 1976.

(4-12573)

BULGARELLI. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

nella notte tra il 24 e il 25 gennaio
2005 è stato dato alle fiamme il centro
sociale Magazzino 47, sito in Brescia; l’in-
cendio, che a parere dei giovani del centro
sociale e degli stessi vigili del fuoco sa-
rebbe di chiara origine dolosa, ha grave-
mente danneggiato parte dei locali, ren-
dendoli inagibili per le attività del centro;

l’incendio del centro sociale Magazzino
47 segue di pochi giorni l’aggressione che
alcuni giovani di sinistra hanno denunciato
di aver subito da esponenti della formazione
« Fronte Nazionale » in corso Zanardelli,
sempre a Brescia, e di qualche settimana
l’incendio, sempre di origine dolosa, del cen-
tro sociale « Orso », a Milano; poco più di un
mese fa, infine, era stato dato alle fiamme il
centro sociale « Pacı̀ Paciana » di Bergamo,
in via Grumello;

questi e altri numerosi episodi, avve-
nuti principalmente in città della Lombar-
dia, disegnano una preoccupante ripresa
di episodi di violenza da parte di forma-
zioni neofasciste nei confronti di giovani di
sinistra e segnalano, a parere dell’interro-
gante, la necessità di rafforzare le misure
di prevenzione e vigilanza della recrude-
scenza squadristica nel nostro paese –:

se non ritenga che le ripetute azioni
squadristiche, di presumibile stampa neo-
fascista, intentate contro militanti dei cen-
tri sociali lombardi non richiedono partico-
lari misure preventive volte a scongiurare il
ripetersi di simili episodi. (4-12604)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta immediata:

CUSUMANO. — Al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

le amministrazioni comunali di Bi-
vona e di Santo Stefano Quisquina, con un
documento, contestano le dichiarazioni del
presidente del Cupa (Consorzio universi-
tario di Agrigento) circa il mancato avvio
del primo anno di corso di laurea di
tecniche erboristiche da parte della facoltà
di farmacia di Palermo;

i sindaci dei due centri montani nei
quali è localizzato da anni il polo univer-
sitario, Enzo Di Salvo e Salvatore Presti,
definiscono non rispondente al vero la
notizia che vorrebbe le amministrazioni
comunali di Bivona e Santo Stefano Qui-
squina non interessate alla compartecipa-
zione, con maggiori risorse finanziarie,
alla realizzazione dei laboratori da met-
tere a disposizione del corso di laurea di
tecniche erboristiche;

secondo il protocollo d’intesa inviato
al Cupa di Agrigento il 26 settembre 2003,
i comuni di Bivona e Santo Stefano si sono
impegnati « ad elevare sin dal 2003 e per
un periodo di almeno 5 anni il contributo
consortile di 51.645,70 euro ciascuno, con
l’obbligo di destinazione, da parte del
Cupa, della maggiore somma di euro
25.882,80 all’acquisizione, con rate plu-
riennali, delle dotazioni per il laboratorio
didattico e per il funzionamento dello
stesso »;

al presidente del Cupa Lagalla veniva
pure chiesto di attivarsi per il potenzia-
mento del polo universitario, prevedendo
l’attivazione del corso di laurea di biotec-
nologie, giusta proposta pervenuta dal pre-
side della facoltà di scienze di Palermo, e
il mantenimento dei corsi universitari già
attivati;

il consiglio di amministrazione del
Cupa – si legge nel documento congiunto
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